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I comizi dei dirigenti dei PCI sulla situazione politica 

L'ACCORDO FRA I PARTITI NASCE 
DA UNA PROFONDA AZIONE UNITARIA 

L'attuazione della legge 382 ha messo in luce l'opposizione di gruppi ministeriali e dì centri di potere burocratici ad una azione realmente riformatrice 
L'azione meridionalista della classe operaia • Sconfiggere le forze che puntano sulle elezioni anticipate per evitare di risolvere 1 problemi del Paese 

Pajetta 
a Valenza 

Concluso ieri a Roma l ' I T Congresso nazionale della CNA 

Più lavoro e sviluppo nel Sud 
gli obiettivi degli artigiani 

Il discorso del segretario aggiunto Calabrini : La lotta all'eversione - Autonomia e unità della ca­
tegoria - Approvato il nuovo statuto confederale - Il giudizio sull'intesa programmatica tra i partiti 

VALENZA PO — Il compagno 
Gian Carlo Pajetta, della Di­
rezione del PCI, ha parlato a 
Valenza Po, in provincia di 
Alessandria, ieri sei a. davan­
ti ad o l t i e tremila persone a 
conclusione del festival zona­
le del PCI. illustrando la po­
litica nazionale ed internazio-
nale dei comunisti . 

Egli si e soffe imato sul va­
lore politico dell'intesa prò 
grammatica raggiunta dai sei 
partiti e sulla portata reale 
dei contenuti dell'accordo. 

Sottol ineando m paiticola-
re le questioni inerenti il de­
centramento ìegionale pievi-
sto dalla legge 'M2 e lo scon­
tro in atto all'interno della 
DC e del lo s tesso governo 
per le resistente di ministri 
quali Donat Cattiti e Mai co 
ra, Pajetta ha detto: « C.ià i 
primi atti dell'anione di go­
verno e gli scontri intuì no 
alla legge per il t iasferunen-
to dei potei i alle Regioni 
hanno chiarito i tei mini di 
qualche polemica e liquidato 
molte semplificazioni e n e a i 
modi , i contenuti e la poi fa 
ta dell 'accordo f ia 1 pan i t i 
anche al di là del tema specifi­
co eppure importante della 
legge 382. Si e ia pai lato di 
un programma assai l imitato 
e si era perfino nonizzato sul 
fatto che, firmato da tutti, 
e s so non toccava gli mte ies ­
si di nessuno. Non suscitando 
opposizioni d imost iava la sua 
vacuità. Abbiamo avuto a pro­
posi to dell'attuazione della 
382 uno scontro aspro, oppo­
sizioni retrive e centrahstiche, 
resistenze corporative. Il tut­
to in contrasto proprio con 
l'accordo, con lo spirito e la 
lettera dell'intesa programma­
tica. 

« SI era detto — ha affer­
mato Pajetta — che l'accor­
do appariva vertteistico e con­
dotto in maniera semiclande-
stina. e il primo scontro ha 
m e s s o invece in evidenza la 
opposizione di gruppi mini­
steriali. di centri di potere 
burocratici, ai risultati di una 
vasta azione unitaria ». 

Questa azione condotta per 
anni dalle Regioni, dagli Enti 
locali e dalle loro associazio­
ni in un'unità di intenti dei 
rappresentanti di tutti i par­
titi democratici negli Enti in­
teressati ha mobilitato mi­
gliaia di consiglieri comunali 
e regionali non solo in un 
rapporto costante con le cate­
gorie sociali , con 1 lavoratori, 
in un fitto confronto-scontro 
con il potere centrale, m a an­
che in manifestazioni di mas­
sa come quelle che si sono 
svolte recentemente in Roma. 

Questa azione unitaria — ha 
continuato Pajetta — è stata 
sostenuta e recepita dai par­
titi dopo un movimento che e 
andato già mutando per tan­
ti aspetti , checche ne dicano 
certi democristiani, il quadro 
politico reale: e proprio in 
Piemonte numerosi sono 1 
successi di una politica di 
larghe intese. 

Su un punto che rappresen­
ta una tappa decisiva di un 
profondo rinnovamento dello 
Stato si è quindi prodotto un 
movimento , si sono ottenuti 
dei risultati e non è da stu­
pire che s ia in atto uno scon­
tro e cha la lotta politica, 
la partecipazione, l'unità sia­
no più che mai necessario per 
andare avanti. 

o E questo avviene — ha 
detto Pajetta — nel quadro 
dell'accordo, favorito dall'ac­
cordo, con buona pace dai mi­
nimizzatol i , di quelli che cre­
dono di potersi tirare in di­
sparte. anche, speriamo bene, 
di quelli che credono ancora 
di poter resistere o di far 
saltare ogni cosa ». I<a posta 
in gioco è per i problemi 
del lo Stato, quella di una so­
luzione democratica che si­
gnifichi partecipazione, con­
trollo ed efficienza. 

Quasto dovrà valere anche 
per l'ordine democratico, per 
la risposta da dare ai proble­
mi urgenti della crisi sociale 
ed economica. In un momen­
to che ci vede impegnati in 
u n dibattito ancha ideologico 
e non s o l o nazionale, su i pro­
blemi della democrazia e del­
le profonde trasformazioni 
sociali , il nostro contributo 
al rinnovamento del Paese — 
ha concluso Pajetta — all'u­

scita dalla crisi, alla difesa 
dei ceti lavoratori e degli in­
teressi generali dell'Italia, ac­
quista il valore di una delle 
risposte che dobbiamo a quan­
ti ci interrogano sulle vie che 
perseguiamo e sul model lo o-
nginale che agli italiani i co­
munisti propongono. 

Nilde Jotti 
a Viterbo 
VITERBO — La compagna 
Nilde Jotti. parlando alla ma­
nifestazione di chiusura del 
Festival provinciale dell'Unita. 
ha sottolineato come in que­
sta fuse della vita politica 
pesi su tutte le futze demo 
«•Mitiche il compito di lavora­
re per fare uscire il Paese 
dalla crisi. L'accordo sotto­
scritto tra i pani t i — ha det­
to la compagna Jotti — se­
gna il mutamento di una si­
tuazione politica ì cui segni 
di rinnovamento si sono ma­
nifestati con il referendum e 
che ha avuto le sue tappe suc-
ces.sive nel voto del 15 e 
del 20 giugno. Innanzitutto 
— ha affermato la compagna 
Jotti — esso ha dietro di se 
il consenso e l'appoggio del-
l'HO per cento degli italiani 
emendo stato sottoscritto da 
tutti 1 partiti costituzionali; 
inoltre con esso viene ad in­
f r a n g i s i l'artificiosa ed anti­
costituzionale distinzione tra 
1 partiti «chiamat i ) ) al gover­
no e quelli « destinati)) alla 
opposizioni*. 

Ciò che va sottolineato con 
maggiore v igoie — ha poi det­
to la compagna Jotti — è 
che l'accordo ha un carattere 
profondamente imi tano e che 
le forze politiche vengono po­
ste cosi sul terreno delle ri­
forme e dell'attuazione della 
Costituzione. Hi comincia a 
met te i e riparo al fatto che 
quest'ultima non e stata ap­
plicata in trent'anni di gover­
no dalla DC. Un'importante 
novità dell'accordo sta nel fat­
to che esso affronta con par­
ticolare evidenza la questione 
della condizione femminile, 
indicando sulla sua soluzione 
una condizione essenziale per 
il cambiamento della società 
nazionale. Certo — ha affer­
mato la compagna Jotti — ci 
sono , e non lo nascondiamo, 
dei limiti. Inoltre si annidano 
insidie: ci sono nemici all'in­
terno della DC e non manca­
no neppure incertezze in al­
tri partiti. Es is tono forze che 
lavorano puntando alle elezio 
ni anticipate, che certo — ha 
detto la Jotti — noi non te­
miamo, m a che impedirebbe­
ro di affrontare il problema 
polit ico immediato e c ioè la 
realizzazione — e su questo 
la compagna Jotti ha insisti­
to — dei punti previsti nel­
l'accordo. per affrontare e av­
viare a soluzione nel concrete 
le complesse questioni del 
Paese. 

L'attuale fase, se da un lato 
pone dei compiti di discus 
s ione all'interno del partito e 
tra le forze politiche, ha biso­
gno pero, soprattutto, della 
creazione di un ampio movi­
mento di massa — ha conclu­
so la compagna Jotti rimar­
cando con forza questo ele­
mento — che si collochi come 
forza propulsiva per l'attua­
zione dei contenuti dell'ac­
cordo. In questo movimento, 
che deve avere un carattere 
e un obiettivo unitario, oc­
corre che siano coinvolti — è 
questo l 'elemento centrale — 
tutti i lavoratori, anche quel­
li presenti all'interno della 
DC. e tutte le forze democra­
tiche. 

Minucci 
a Taranto 
TARANTO — Sei giorni di in 
contri con il PCI per i cittadi­
ni di Taranto. Il pr imo Fe­
stival provinciale dell'Unità 
che si e svolto quest'anno in 
Puglia e che si è concluso ie­
ri sera con un discorso del 
compagno Adalberto Minucci 
della direzione del PCI e di­
rettore di Riìiascita. e con un 
concerto del comples so cile­
no degli Inti Il l imani. ha vi­
s to la partecipazione di decine 
di migliaia di persone-. Fino a 
tarda notte , in questi sei gior­
ni, intere famiglie sono rima­

ste nel parco di villa Perlpa-
to. Molti sono venuti per di­
scutere, p*r dibatterò con i 
comunist i . 

Il compagno Minucci ha e-
sordito sottol ineando il valo­
re e la qualità nuova delle lot­
te per l'occupazione che si so­
no svi luppate — registrando 
primi importanti successi — 
in questa città e in altre zo­
ne della Puglia. Fui se per la 
prima volta, di fronte alla 
grave minaccia che incombe 
su migliaia di posti di lavo­
ro, la c lasse operaia non ha 
reagito arroccandosi in una 
battaglia difensiva e inevita­
bi lmente priva di sbocchi, nel 
tentativu di salvaguardale, 
senza 'rasfoimaria, la strut­
tura produttiva esistente, mi­
nata com'è dalle sue stesse 
distorsioni e dai colpi della 
e l i s i . Al col lutt i lo , essa ha 
puntato alla difesa e all'in­
cremento del livelli di occu­
pazione, at t iaverso una ricon­
versione e un allargamento 
dello s tesso appaiato produt­
tivo. in g i a d o di coinvolgete 
ins ieme l'agricoltura, l'indu­
stria, le strutture della foi-
ma/ ione professionale e cultu­
rale, l'assetto del territorio. 

Il direttore di Hinascitu ha 
quindi n levato che il movi­
mento per l'occupazione, per 
porre fine alla vecchia politi­
ca dell 'assistenzialismo e del­
lo spreco per avviare un nuo-
\ o tipo di sviluppo, e oggi m 
piena npresa anche in alti e 
legioni del Mezzogiorno e ha 
citato per tutte la glande ma 
infestazione di lotta svoltasi 
veneidi in Calabria. In que­
s to contesto va sottol ineato 
anche il i innovato impegno 
ineridioimlista della classe o-
peraia del nord che p i o p n o 
in questi gioì ut, con l'accordo 
s t lappato alla FIAT dopo 5 
mesi di lotta, riesce ad impor­
l e la realizzazione di nuovi 
investimenti e di migliaia di 
nuovi posti di lavoro nelle re­
gioni meiul ional i . Al di la dei 
suoi aspetti tangibili, questo 
risultato ha un grande valore 
politico e ideale, perchè con­
ferma che nella situazione at­
tuale, pili che in qualsiasi pe­
riodo precedente, esiste la pos­
sibilità di una saldatura tra i 
lavoratori del nord e le popo-
laziom meridionali , su una 
linea di politica economica che 
ponga in primo piano il ruo­
lo fondamentale del Mezzo-
giorno nella formazione di un 
nuovo meccanismo d'accumu­
lazione. 

Questo nuovo sviluppo dell» 
lotte operaie e popolari duno 
stra quanto fossero false le 
speculazioni propagandistiche 
di chi tendeva a presentare 
la politica delle intese e Io 
s tesso accardo di programma 
sottoscrit to dai partiti demo­
cratici c o m e un e lemento de­
stinato a mortificare o addi­
rittura a « decapitare » il mo­
vimento delle masse . Al con­
trario - ha affermato Minuc­
ci —ogni passo avanti del pro­
cesso unitario rafforza la clas­
se operaia e lo schieramento 
democratico. L'accordo pro­
grammatico tra ì partiti, in 
particolare, tende ad offrire 
alle masse lavoratrici e alle 
loro organizzazioni una piat­
taforma di politica economica 
unitaria ed organica tale da 
consentire il superamento di 
ogni frantumazione 1 oculistica 
e corporativa e l'unificazione 
dei vari movimenti di lotta in 
un processo certamente non fa­
cile di programmazione e tra­
sformazione dell 'economia na­
zionale. L'oratore ha quindi ri­
levato che il carattere avanzato 
dell'intesa polit ico - program­
matica risulta comprovato an­
che dal le resistenze che essa 
susci ta tra le forze moderate 
e conservatrici anche all'inter­
n o del la DC (e ha citato a 
ques to proposi to le polemiche 
fanfaniane). il co lpo di m a n o 
in sede parlamentare sulla 
quest ione dell 'equo canone, il 
tentativo di rimettere in di­
scuss ione l'accordo sul tra­
sfer imento dei poteri alle Re­
gioni. 

Di fronte a questi inevitabili 
ostacol i , diventa p iù c h e mai 
urgente far progredire la po-
tica unitaria su tutta l'area del 
Paese, a cominciare dalle fab­
briche. dalle campagne, da­
gli Enti locali. Anche da par­
te della DC si ammet te ormai 
espl ic i tamente — come è av­
venuto nel convegno sui pro­
blemi del Mezzogiorno svol­
tosi in questi giorni — che i 
termini della politica meridio­
nalistica debbono essere rivi­
sti . correggendo le imposta­
zioni fallimentari del passato . 

Bagnati anche dalla pioggia 
ROMA — Fra uno scroscio e l'altro di pioggia, la 
nuvola si diradano a il sole torna • picchiara 
implacabile. Al Lido di Ostia, come ìn tutta la 
altra spiagge del Centro e del Setlentrìona, i ba­
gnanti — ormai rassegnati — si sono trasformati 

in centomatristi: corrono a ripararsi dalla pioggia 
nella cabine, tornano rapidamente ad affollare la 
spiaggia appena torna a splendere il sole. NELLA 
TELEFOTO: un aspetto del Lido di Ostia, ieri 
mattina. 

ROMA — Con l'approvazione 
di un documento politico, m 
cui vengono sintetizzate le de­
cisioni scaturite dal dibattito. 
e ( o n un discui so del àegic 
tanti gn ie ia le e aggiunto 
Adriano Calabi un, si sono 
conclusi nella mattinala di 
Ieri, all'EUH. i htvuii dell'ini 
diccsiino congresso della Con 
federazione nazionale dell'ai-
tlgiunato (CNA). 

Al Ltiit io della discussione 
in assemblea e nelle lu inmis 
alulll del culigiesMU sullo stali 
posti 1 problemi del se l l ine . 
COIl paitH-ulaie l l fe l l inel i lu al 
suo peso Hcll'eLonuiuia nazio 
naie, «1 suo nlevante coni l i -
biito pei L-iiauu- i igutmla la 
•ji'-cupaiione ( specialmente 
giovanile», alle p iospc tuve ciì 
espansione e di qual i tuazio 

j ne di qiirlla che è s iala deli 
iuta la « I n za componente 

| pluduttlVtt del Paese» 
. Tutto questo, insieme alle 

questioni essenziali, dell'unita 
I della l a i ego l la e del i eto in-
! terilledio e al nei essa l i «olle 
I gauicuti coti '.e t o i / e d e m o 
| n a t i c h e , è s ia lo p n o lnse i i to 

Ilei pili vasto e gelleiale coli 
testo della difficile lealtà lia 
zionale e della CIIM in atto 
per il i in supei amento gli al­
tipiani italiani della produzio 
ne e dei sei vizi < un milione 
e quattro'entomila titolati di 
aziende) sono piotiti a tate la 
loro parte m un continuo e 
serrato conf ionto con il go 
verno, con il Pai lamento, con 
le Regioni, con i pattiti , con 
le organizzazioni dei lavina 
tori. 

Una larga parte del dibattito 

Il gesto ratificato dal direttivo dell'ente veneziano 

Biennale: si sono dimessi 
i tre direttori di settore 

Si tratta «li Gregotti (Arti visive). Ronconi (Teatro e musica) . Gambetti (Cinema 
e T V ) - Enunciate le linee di un programma minimo affidato alTArebivio storico 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA — Le polemiche in 
cui e stata coinvolta in que­
st i ultimi mesi la Biennale 
non hanno certo giovato a 
farle ritrovare l'auspicata u-
nità operativa e di intenti. Il 
consigl io direttivo di sabato 
scorso ne ha dato in qualche 
m o d o conferma, poiché ha re­
gistrato le dimissioni dei tre 
direttori dei settori Arti Vi­
sive (Gregotti) , Teatro e Mu­
sica (Ronconi». Cinema e TV 
(Gambetti». Da tempo essi 
avevano manifestato insoffe­
renza per l'impossibilità di 
avviare i rispettivi program­
mi di settore per quest'an­
n o (ma in generale per tutta 
la situazione dell'ente cultu­
rale) e sabato hanno voluto 
por fine alle incertezze con 
le dimissioni definitive. 

Il « malessere » della Bien­
nale, del resto, aveva avuto 

Oggi a Torino 
i funerali 

di Franco Giovannini 
TORINO — I funerali di Fran­
c o Giovannini — figlio di Gio­
vanni Giovannini, presidente 
della FIEG e della Editrice 
« La Stampa » — scomparso 
sabato scorso , s troncato d a 
leucemia acuta a 24 anni, si 
svolgeranno "oggi a Torino 

. partendo alle ore 14 dalla cli-
i m e a Pinna Pmtor. via Ame-
! rigo Vespucci 61. La funzione 
| religiosa si svolgerà alle ore 
; 14.30 alla parrocchia di San­

ta Teresina, in via Caboto 59. 
Alle esequie parteciperà una 
delegazione del PCI e dell'U­
nirà 

Fra le numerose test imo­
nianze di cordoglio giunte al­
la famiglia da ogni parte di 
Italia, anche quella del com­
pagno El io Quercioli della Di­
rezione, responsabile della se­
zione Informazione del PCI. 

T sabato un'altra verifica sia 
pur relativa al funzionamento 
dei meccanismi istituzionali: 
pur con l 'abbassamento del 
« q u o n u n » dei component i 
valido per i lavori del consi­
glio (10 su 19» la riunione a-
veva dovuto essere rinviata 
al pomeriggio per la mancan­
za del numero legale. 

Il ritardo c o n il quale si è 
giunti al finanziamento ha ul­
teriormente compromesso la 
possibil ità di preparare pro­
grammi di qualche validità e 
ha aggravato le difficoltà che 
trovano conferma espl ic i ta 
nelle dimissioni dei direttori. 
Per quest'anno, insomma, si 
prevede assi poco. L'unica 
struttura m grado di svolge­
re un m o l o è l'Archiv > sto­
rico delle Arti visive, al qua­
le è s tato demandato il com­
pito di mettere in piedi un 
programma minimo. E c c o n e i 
termini: una mostra dei film 
consacrati vincitori della 
Biennale, già effettuata a Mi­
lano, da ripresentare a Vene­
zia; una rassegna del c inema 
per ragazzi; una iniziativa sui 
videotapes- una mostra di 
bozzetti scenici; probabilmen­
te una di fotografia; un con­
vegno su « Partecipazione e 
decentramento » organizzato 
con l 'associazionismo di ba­
se; un « laboratorio aperto n 
dedicato alle linee di ricerche 
più significative della pittura 
contemporanea; un incontro-
convegno sul tema dei rap­
porti fra cinema e TV. 

Per megl io definire questo 
programma, che si avvale 
quasi esclusivamente di ma­
teriali e personale dell'Archi­
vio storico, e stata nominata 
una commiss ione composta 
dal presidente Ripa di Mea-
na. dal direttore dell'Archi 
vio . Dorigo, dal segretario 
della Biennale e d a - t r e con­
siglieri: Seroni . Rossini , Maz-
zariol. La commiss ione dovrà 
anche ricercare e proporre i 
nomi di eventuali personali­
tà disposte a far parte di un 
comitato scientifico che do­
vrebbe presentare il program­

ma delle iniziative sul « dis­
senso », argomento ' che, al 
punto in cui s iamo, e molto 
probabile subisca un ulteriore 
s l i t tamento. 

Altre nubi sembrano adden­
sarsi anche sulla Fenice. La 
« Commiss ione tecnica » af­
fiancata a Bussott i per la de­
finizione e • la realizzazione 
dei programmi ha dato le di­
miss ioni sabato per nuovi 
contrasti insorti con il diret­
tore artistico. Probabilmente 
non sono state ben definite le 
competenze dell 'organismo, al 

quale non era stato ch ies to 
di decidere sui programmi 
(cosa di competenza, per sta­
tuto, del direttore artistico» 
ma, appunto, di « affiancar­
lo » nel lavoro, in uno spiri­
to di reciproca collaborazio­
ne e tenendo conto delle fi­
nalità dell'ente. Ogni mnova-
zione ha, d'altro canto, ne­
cessità di rodaggio: può quin­
di darsi che anche le nuove 
difficoltà vengano superate nei 
prossimi giorni. 

Tina Merlin 

Attentato l'altra notte nell'Agrigentino 

«Commando» tenta di dare 
alle fiamme una libreria 

Proprietario del deposito è un consigliere provinciale del PCI 

AGRIGENTO — Un « c o m 
mando > ha tentato di appic­
care il fuoco ad un deposito 
di libri di proprietà di un con­
sigl iere provinciale comunista 
di Agrigento, segretario della 
sezione di Fa vara. Durante la 
notte tra sabato e domenica 
alcuni passanti hanno visto 
alcune lingue di fuoco levarsi 
sulla soglia della libreria di 
proprietà de! compagno Rosa­
rio Manganella, nella centra­
lissima via Cavour di Favara . 

Le fiamm-» a v e \ a n o avvolto 
la porta di ingresso, che co­
munque ha resistito. Gli at­
tentatori avevano dato alle 
fiamme alcuni litri di benzi­
na che avevano versato sotto 
la porta. L'attentato a Fava­

ra è l'ultimo episodio di una 
lunga catena di atti terroristi­
ci che hanno avuto per obiet­
tivo alcune sedi di organizza­
zioni democratiche: 2 mesi fa 
ignoti avevano cercato di fare 
irruzione nottetempo nelle se­
di dell'UDI e de l lARCI di A-
grigento. Qualche settimana 
dopo una bomba carta era sta­
ta fatta esplodere presso l'a­
bitazione del pastore valdese 
Mario Berutti. da tempo prò 
tagonista di alcune battaglie 
democratiche. Qualche setti­
mana fa altri attentatori ave-
\ a n o tentato di distruggere. 
incendiandola. la sede della 
Camera del Lavoro di Palma 
Momechiaro. 

è stata ino l i l e dedicata alla 
necessita di unire tutte le foi-
ze sane del Paese per sconfig-
nere omu tentativo di eu>iMo­
ne « Noi congic-M» e eineisa 
quindi - come dice la l i so 
lozione — la grande foiza 
deiuot iatica dcH'aitigiunato e 
Mino siati esaltati ì suoi va­
ioli . 1 Mini cai al l e u s touc i o 
attuali, il suo impegno poh 
ticu e sociale ». 

Di ev.dente interesse, luti­
ne. la 111 lllesla ili [«olle tuie 
alla pulii Ica assistei»/ tale del­
lo Stato e delle istituzioni. 
nomi le delle s t tut 'uie n min 
miche nuhhluhe , onde dar 
llloeo HlVl ( f .1 subbillili n 
\o l l e a pininllii'.eie lill/lat 1\ e 
p lur iannuale e pel aumenta 
l e la piotil i ' lune e la piiulu' 
11\ ila pri il t ii'dtto. pei una 
giusta polit i la l iscj le , per un 
I iequf. in io distanziale della 
-pesa ptibhlu a e dt-i'Ii lutei 
Velili pubbli! i. nulli l'.'.Ultimi 
ili inolio pili lliassii e (i vrl-i i 
1 settoi i (Irllu minine lllipit 
su. dell'agi U ultiiru. del Mez­
zogiorno 

In questo quadio, 11 i oiigies 
>o ha sotlolineulo l'esigenza 
di una « leale ditr-a dei sa­
lali e delle le'i ihuzioiu di­
letteti Ì\A i m h z z a i e anzitutto 
u ! l l u \ e i - o 11,'alnpllaiileiito de. 
la base produttiva e ( o n t i o 1 
tentativi ili ridirne i livelli ili 
ui'i tipa/ione >• 

Si piin dm- dunque — i oii,e 
ha nievatu Calabi ini. i oiu lu-
dctido il dibattilo - the 1V-. 
slse nazionale della CNA si e 
veianieiite m e l a t a ionie « u n 
l'ougiesso di svolta >». secondi­
le indù azioni e le p i e m e s - e 
del d i sco i so iniziale del pie 
sideuie contedeiale . 1 uzzi, e 
del segi e t a n o «enei a.e. on 
(iiani'hmi, un i ungi esso di svul 
la sul piano pollili o siiutui-ale 
e anche sul piuiio organizza 
l ivo, conciei izz. i iosi con l'ap 
provazione unanime di un 
nuovo statuto toi i tedeiale uni 
tirante, nel quale - - i oine ave­
va detto il giorno p inna il 
s e g i e t a n o Athos Xambioni — 
si r iconoscono oggi tutte le 
organizzazioni della CNA e 
sulla cui base 1 mtei a confe­
derazione attueiu d o n i in 
avanti, le site iniziative e la 
sua azione po l l ino sindacale 

Del l e s to — ha ani m a det­
to Calabi mi l e u mattina — di 
Inulte alia pesante situazione 
nazionale, gli aitigiani e la 
CNA non possono e non vo­
gliono ni alcun modo pi all­
eare ia st iada della protesta 
corpoiat iva. ina intendono 
operare e battei si per una po­
litica di i i l o i m e . di rieqiuh-
b n o , di dilatazione del mer­
cato del lavoio, per nuovi in­
vestimenti produttivi. 

A questa impostazione d'in­
s ieme si ricollega l'impegno 
per lo sviluppo dell'artigiana­
to meridionale, mediante il 
suo inserimento — ha prose­
guito ancora Calabrini — nei 
processi per l'industriahzza-
zione dell'agricoltura, per la 
formazione di un tessuto or­
ganico di piccole e medie im­
prese, per privilegiare i set­
tori al più alto impiego di 
manodopera. 

L'oratore ha poi m e s s o in 
evidenza ì valori dell'autono­
mia e dell'unità della catego­
ria correlandoli al nuovo ruo­
lo che l'artigianato vuole ac­
quisire. Calabrini. inoltre, ri­
chiamandosi alle molte voci 
sorte nel congresso per l'uni­
tà degli artigiani italiani e 
delle loro organizzazioni, ha 
proposto un approfondito di­
battito fra tutte le componen­
ti del settore indicando altresì 
« la prospettiva della forma­
zione di una "giunta nazio­
nale permanente" fra tutte le 
Confederazioni artigiane ». 

Sulle prospettive aperte dal­
l'accordo programmatico fra 
i partiti democratici , sia il 
s egre tano della CNA che la 
mozione conclusiva, hanno ri­
levato il « grande valore po­
litico » dell'accordo s tesso , ma 
anche la sua « inadeguatezza 
nei confronti della gravita 
della situazione nazionale » 
Sara pertanto necessario — ha 
concluso Calabrini — « l'im­
pegno di lotta di tutte le forze 
democratiche, quale elementi. 
decisivo per realizzare le pre­
messe positive dell'accordo 
raggiunto tra ì partiti, per 
attuarne pienamente le indi 
razioni, per aprire nuove pro­
spett ive al Paese, per respin­
gere i tentativi "conservatori 
di ritorno" già adombrati con 
la manomiss ione e il peggio 
ramento della legge sull'equo 

canone ». 

sir. se. 

Andreotti assicura 

una soluzione 

positiva per 

Maraldi e OMSA 
RAVKNNA - - l a crisi del 
giuppo Maialili e dcllOMKA 
sono stali al cent io degli m-
i nulli (he il picsideiite del 
( IIIIMUI'II dei nunis iu , (Jiulio 
AudienM . ha avuto ieri il 
1 ai li/ i al ti lumie della ce 
! linoni i d inanelli azione dei 
nuovi icpai i i pmduttivi del 
la PAT, la malignile coope-
i.itivn ni luti iitin ol.t faentina 
ade ie ire dia t'nione delle 
i impelativi-

Anelli-otti ha ascoltato una 
delegazione Ululai la dei par­
lili de' Coiiidm.unento mi 
zinnale snidai .ile- del g iuppo, 
dei laViu a lmi e dei piodllt 
ioli lueiii'oli che nieii'oledi 
mattinj pai lei ipt-ianno a Ho 
itili .ni un in. nul lo inteinu-
n stellale volto a definite lo 
impegno drilc banche per ì 
• lediti IICLCSSUII alle aziende 
t pei 1 inj.'ii ss, , dei ptodut-
l o l l . l s- .ui i a t i l i e i I l l u s i g l i d i 
umminisiiaziii i ie degli zucche-
I lini iniale ptiino passo ver­
so la ano acquisizione. 

Da ali une indisi lezioni Im­
pelate dopo l'incnntio. An-
dieotti avi ebbe assicurato la 
delet!a.'lolie l i n a una soluzio­
ne positiva dell mic ia vicen­
da 

l' iecedenteinente. In un am­
pio capannone dello stabili 
mento cooperativo, presente 
t ia gli ititil l o n o i e v o l e Zac-
caglimi, segretano nazionale 
della LX\ Andreotti ha rispo­
sto agli nulliìzzl di saluto ri-
voltigli da dil igenti dell'Unio­
ne delle coopeiative, dal sin­
daco di Faenza compagno Ve~ 
nie io Lombardi e dal presi­
dente dellu Giunta regionale 
Sergio Cavilla. 

Andieotti nel suo discorso. 
rifacendosi m particolare- al 
problemi dell'agricoltura e 
della noi mativa comunitaria 
ha detto che il governo ope-
ia « p e r cambiare quello cho 
noi crediamo non sia giusto ». 

« VI e nei regolamenti co­
munitari qualcosa di disuma* 
no e di iniquo — ha affer­
mato Andreotti — quando si 
è costrptti a distruggere i 
prodotti della terra ». 

Disturbato 

spara 

a dei giovani: 

arrestato 
SASSARI — Non riuscendo 
ad addormentarsi perchè di­
sturbato da alcuni giovani 
che si erano fermati con la 
automobile sot to la finestra 
della sua cameni da letto e 
si erano mess i a chiacchiera­
re, un manovale di 31 anni, 
Andrea Frau. ha sparato due 
colpi di fucile, uno in aria e 
l'altro contro la vettura sul­
la quale erano i giovani. E ' 
stato arrestato con l'accusa 
di tentato omicidio. 

E' accaduta ad Ozieri, nel 
Sassarese. Frau ha spiegato 
agli agenti del commissaria­
to di Pubblica sicurezza di 
avere sentito nimori e di a-
ver pensato, in un primo tem­
po, che si trattasse di qual­
che malvivente. Affacciatosi 
alla finestra, ha notato alcu­
ni giovani che parlavano a 
voce alta dentro una automo­
bile in sosta e li ha invitati 
ad allontanarsi. Questi gli 
avrebbero, pero, risposto in 
modo provocatorio; il mano­
vale ha preso quindi il fuci­
le da caccia e ha sparato i 
due colpi, il secondo dei qua­
li ha colpito il parafango an­
teriore della vettura. 

Informati per telefono da 
un abitante della zona della 
sparatona. alcuni agenti di 
Pubblica sicurezza si sono re­
cati sul posto e. dopo aver 
accertato cos'era successo, 
hanno arrestato Frau. 

Ho scelto SAVIEM perché 
quando tiro fuori i soldi, voglio che mi rendano» 

...e con Saviem mi assicuro ovunque un'assistenza 
a prezzi "onesti", che è già un modo di risparmiare. 
Si, perché al giorno d'oggi 

bisogna fare attenzione a come si 
spendono i soldi. 

Con il mio Saviem SG 5C so di 
poter lavorare ovunque: è robusto, 
veloce e maneggevole, consuma 
poco e non si ferma mai. 

Ha anche la prima sincronizzata, 
che è una bella comodità sia in 

città che in campagna. Insomma, 
vai sul solido con Saviem"! 

- Saviem SG 5C: motore Diesel 
a iniezione diretta - potenza 
100 cv. (S AE) - 5 marce sincronizzate -
9 versioni, con portate sul cassone 
da 22 a 34 q.li. 
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